Volontariato presso la Croce rossa

(Personale a tempo indeterminato/determinato)

Al Dirigente Scolastico

Oggetto: permesso straordinario per volontari Croce rossa.

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………...……………………

nato/a a ……………………………………...……………….  prov. ………..………il …………….. e residente in via ……………………………………… comune ……………………………………. cap. ………… prov. …………………. assunto/a a tempo indeterminato/determinato in qualità di …………….…………………….. presso …………………………………………………………….

C H I E D E 

ai sensi dell'art.21, comma 8, del Ccnl Scuola del 4/8/1995 e art.36 RD 484/36, di usufruire dal ……………. al …………… di permessi straordinari retribuiti per volontari Croce rossa.

In caso di diniego a fruirne, i motivi di servizio ostativi devono essere comunicati per iscritto allo/a scrivente ai sensi degli artt. 2 e 3 della Legge 241/90.

ALLEGA documentazione.

Distinti saluti.

Data …………………….



Firma …………………………………………

 (VOLONTARIATO PRESSO LA CROCE ROSSA ITALIANA)

ART 21, COMMA 8, DEL CCNLSCUOLA DEL 4/8/1995.

-Il dipendente ha diritto, inoltre, ove ne ricorrano le condizioni, ad altri permessi retribuiti previsti da specifiche disposizioni di legge.

Regio decreto 484/1936


ARTICOLO 36

In base al disposto dell'art. 14 del regio decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034 (16/a), gli impiegati civili dello Stato inscritti nei ruoli del personale della croce rossa, nonché i maestri elementari ed i professori di scuole ed istituti mantenuti con concorsi dello Stato, di cui all'art. 5 del regio decreto-legge 12 febbraio 1930, n. 84 (16/b), se prestano servizio con consenso della propria amministrazione, che deve essere dato per iscritto, anche se non hanno obblighi militari, in caso di guerra, si considerano ad ogni effetto come in congedo e se, sempre col consenso della propria amministrazione, prestano servizio in tempo di pace in circostanze temporanee di pubblica necessità, usufruiranno del medesimo trattamento prescritto dall'art. 81 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 (16/c), per i richiamati alle armi per servizio temporaneo. 

In relazione al disposto dell'art. 5 del regio decreto-legge n. 84, sopra citato (16/b), ed in base a quanto stabilisce l'art. 14 del regio decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034 (16/a), al personale della C.R.I. chiamato comunque in servizio in tempo di pace in circostanze temporanee di necessità pubblica e per istruzioni, gli enti autarchici e parastatali e le aziende private sono obbligati a conservare l'impiego, nonché ad applicare ad esso le disposizioni contenute nel secondo e terzo comma dell'art. 6 del regio decreto-legge 13 novembre 1924, numero 1825 (16/d), circa la corresponsione di indennità mensili, in luogo dell'ordinaria retribuzione. 

Le chiamate dovranno effettuarsi mediante precetti appositi, da presentarsi dagli interessati alle amministrazioni suddette. 

